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nomiche acute».
Fantasmi come quelli evocati dalle

scritte comparse nella notte di dome-
nica a stigmatizzare un gesto che in-
vece può solo contribuire a fare que-
sto Paese migliore. Il mondo degli
anarchici ha nei giorni scorsi reso no-
te tutte le proprie perplessità nel mi-
surarsi con un atto politico di rilevan-
te portata. Pasquale Valitutti che con
Pinelli divise quelle notti nella Que-
stura di Milano ancora ieri ha chiesto
«verità e giustizia» su quegli avveni-
menti ma ha apprezzato il riconosci-
mento a «Pinelli vittima». Il Fai ha nei
giorni scorsi, in un documento, ha re-
sa pubblica la propria contrarietà «ad
ogni tentativo di seppellire con cele-
brazioni di facciata un periodo stori-
co cruciale per le sorti del Paese e an-
cora tutto da rivisitare in termini di
verità». Ma polemiche e incompren-
sioni erano state messe in conto.

SOLIDARIETÀ ECONDANNA

Qualunque dubbio, qualunque criti-
ca, qualunque perplessità, non giusti-
fica un atto violento come quello com-
piuto a Torino. La condanna è stata
unanime da parte del mondo politico,
di qualunque parte. Al di là della ritua-
lità. Il Cdr de “La Stampa” ha espresso
solidarietà al direttore. Il dibattito in
queste ore si è spostato su amnistia e
“doppio Stato”. Napolitano aveva sol-
lecitato «un impegno costante di tra-
smissione della memoria e di diffusio-
ne della cultura della tolleranza, del-
la convivenza pacifica, dell’esercizio
dei diritti civili e sociali nell’ambito
della legalità costituzionale». Peccato
che non tutti l’abbiano ascoltato.❖

Anna Finocchiaro

Due lettere intimidatorie inviate a uo-
mini del Pd laziale, l’una a pochi gior-
ni dall’altra. La firma è sempre la stes-
sa: Cellule di resistenza proletaria. Ac-
canto, disegnata, una stella a cinque
punte segue il testo scritto con un nor-
mografo. «Questa pallottola è per te,
funzionario da quattro soldi e servo
della borghesia, le prossime te le tiria-
mo alle gambe». I due destinatari so-
no Roberto Morassut e Giammarco
Palmieri. Segretario Pd Lazio il pri-
mo, presidente del VI Municipio di
Roma il secondo. Di pallottola, in re-
altà, ce n’è già una ed è all’interno del-
la missiva diretta a Morassut. I carabi-
nieri la intercettano giovedì scorso
nell’area di smistamento postale del-
lo scalo di Fiumicino e lo avvertono.
«Ho preferito non rendere pubblico
l’episodio per non destare allarme»
spiega lui, che già nel 2003 era finito
tra i 40 nomi contenuti nei dischetti e
nella memoria fotografica sequestra-
ti a casa dei due Br, Cinzia Banelli e
Roberto Morandi.

Ieri, l’altra lettera porta tutto allo
scoperto. Al VI Municipio è difficile
non dare peso a quella missiva: «Ri-
vendichiamo gli attacchi alle sedi del
partito unico della borghesia Pd-L la
notte del 21 aprile». La mente torna
agli attentanti incendiari che hanno
danneggiato l’esterno dei circoli Pd e
Pdl del quartiere Prenestino. Qualcu-
no individuò anche un movente: la
mozione votata all’unanimità dal
consiglio municipale per intitolare
una strada al militante comunista Ci-
ro Principessa, ucciso dai fascisti nel
1979. «Non ci faremo intimidire, con-
tinueremo ad amministrare senza al-
cun cedimento» torna a dire Palmie-
ri.

Una sigla non nuova, quella delle
«Cellule di resistenza proletaria». La
Digos la registra un anno fa, quando
una bombola di gas da campeggio (la
stessa usata per gli attentati del 21
aprile) esplode davanti a una conces-
sionaria Fiat. È il 16 luglio, un giova-
ne firma l’attacco con quel nome.

«Possiamo colpire ovunque», «Onore
a Mario Galesi», il brigatista ucciso
nella sparatoria sul treno Roma-Fi-
renze. Ma le missive di questi giorni
aggiungono un altro slogan: «Onore
ad Alexis Grigoropoulos», il 15enne
ucciso da un poliziotto durante i re-
centi scontri di Atene. «Il clima politi-
co minaccia di tornare pesante anche
a Roma» dichiara l’ex sindaco Veltro-
ni. Da destra a sinistra è un coro di
solidarietà a Morassut e Palmieri. Il
segretario Pd, Dario Franceschini, te-
lefona ad entrambi. «Questo clima
nei confronti del Partito Democrati-
co non mi piace e non va sottovaluta-
to» spiega. Per sindaco di Roma,
Gianni Alemanno «è un fatto che de-
ve trovare una reazione compatta di
tutte le forze politiche» mentre il can-
didato Pd alle europee, Roberto Gual-
tieri, preferisce parlare di «vigliacchi
atti ad avvelenare il clima sociale e lo
svolgimento sereno della campagna
elettorale in corso».❖

«Disgustose e deliranti»
le scritte apparse a Torino

«Le scritte apparse sui muri e

su alcune sedi del Pd di Torino

sonodisgustoseedelirantiecolpisco-

no non solo la famiglia Calabresi, ma

tutti gli italiani». Lo hadetto ieri Anna

Finocchiaro, presidente dei senatori

delPartitodemocratico:«Sonodisgu-

stose perché toccano una vedova e

unfigliochehanno inquesti annipor-

tato il loro dolore con coraggio e di-

gnità.Delirantiperchévannocontro il

sentimento comune degli italiani che

èquellodel superamentodiunperio-

doterribiledellanostrastoria,cosìco-

me lo ha invocato con estrema sag-

gezzaesensibilità il presidenteNapo-

litano», ha concluso Anna Finocchia-

ro.

Igiornalistisonoprontiallosciope-
ro contro il disegno di legge sulle inter-
cettazioni: lo hadetto il presidente della
Federazionenazionaledella stampa ita-
liana, Roberto Natale, intervenuto a Ro-
maaundibattitosulla libertàdi informa-
zioneorganizzatodall’associazioneArti-
colo 21. «In poche settimane il ddl inter-
cettazioni - ha detto Natale - potrebbe
arrivareaunapessimaconclusione:po-
chigiornifa,infatti, ilministrodellaGiusti-
ziaAlfanohadetto che il governoha in-
tenzione di chiudere. Si introduce così
unaintollerabile limitazionedeldirittodi
cronaca: saremodeterminatissimi nella
difesadel dirittodei cittadini aessere in-
formati».

PERNONDIMENTICARE LA STRAGE

Diritti umani

Natale: giornalisti
pronti a difendere
il diritto di cronaca

G
li anarcoinsurreziona-
listi. E le formazioni
brigatiste di seconda
posizione che si sono
ricompattate in que-

sti ultimi due anni nella sigla Parti-
to comunista politico militare
(Pcpm) i cui vertici sono a giudizio
nel processo a Milano. Sono i fronti
che tengono in allerta gli analisti
dell’antiterrorismo del Viminale e
dell’Aisi (l’ex Sisde). Fronti che in
questi ultimi anni, dopo le decapita-
zione delle Br-pcc di Mario Galesi e
Nadia Desdemona Lioce e i nume-
rosi arresti di anarchici, sembrano
aver segnato una forma di stasi che
però, sottolineano gli analisti, «è so-
lo apparente». In realtà il mondo
dell’eversione «fa propaganda e rac-
coglie consensi». Le scritte compar-
se a Roma e a Torino («Calabresi
assassino. Pinelli assassinato, nes-
suna pace con lo Stato») sono un
«pessimo segnale» perchè arrivano
all’indomani di un incontro storico
in nome del superamento di quella
stagione di odio e di sangue. «Preoc-
cupa - si spiega - il fatto che quelle
scritte siano state subito rilanciate
da alcuni siti di area anarchica». Il
Fai (Federazione anarchica infor-
male), che ha firmato quelle a Tori-
no, «resta la principale minaccia
terroristica di matrice anarchica no-
nostante il basso profilo operativo
degli ultimi due anni».

Da un punto di vista «operati-
vo», preoccupa di più «il fronte di
solidarietà anche internazionale
che si è creato in questi due anni
intorno ai leader del Pcpm». Procla-
mandosi «prigionieri politici», Al-
fredo D’Avanzo, Vincenzo Sisi e
Claudio Latino, pur detenuti, sono
riusciti in questi due anni «a fare
propaganda e proselitismo ripetu-
tamente e diffusamente in nome
dell’anticapitalismo, della lotta al
precariato, contro le morti bianche
e la crisi economica». Ogni tanto,
in quegli scritti, si parla di necessità
di tornare «alla lotta armata». L’ar-
senale del Pcpm è stato smantella-
to. Quello delle Br-pcc ancora no. ❖
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Minacce al segretario
del Pddel Lazio, la firma
èuna stella a cinquepunte

ROMA

L'Italia «si rimetta in linea con il

diritto internazionale sui diritti

umani e sul rispetto del princi-

pio di non respingimento».

FNSI

Claudia
Fusani

PARLANDO

DI....

Giorgiana
Masi

Trentadue anni dopo il delitto, oggi alle 11,30 i radicali saranno a ponte Garibaldi a
RomaperricordareGiorgianaMasiechei«responsabilidelreatosonorimasti ignoti,nono-
stante la riaperturadel casosia statapiùvolte sollecitata».GiorgianaMasi, diciannovenne,
partecipava ad unamanifestazione organizzata dal Partito Radicale

Lettere di intimidazioni a Rober-
to Morassut e al presidente del VI
Municipio di Roma. «Le prossime
pallottole alle gambe» firmano le
“Cellule di resistenza proleta-
ria”. La stessa sigla di altri recenti
attentati nella capitale.
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